
Roma, 20 giugno 2026  

admnotizie 


“RESIDUI” 
Ci pervengono da molti territori richieste di chiarire a che punto è la questione dei 
cosiddetti “residui”, anche per le voci che si stanno diffondendo su questo punto. 
Diciamo subito che la CISL quando, oltre un anno fa, propose per prima all’Agenzia 
la necessità che fossero riassegnati i residui delle risorse del Fondo che 
annualmente non vengono erogati, non aveva affatto posto una questione nuova. 
In effetti la Cisl aveva già proposto ed ottenuto, come molti ricorderanno, la 
riassegnazione delle risorse residue dal Fondo quasi dieci anni fa. Si trattò allora di 
risorse che furono, con accordo, riassegnate al personale per 10 milioni di euro. 
Diciamo anche che l’Agenzia si è resa disponibile ad accogliere la nostra richiesta 
avviando, così fu comunicato nel corso di un incontro, una ricognizione tecnica per 
determinare le eventuali risorse economiche residue.  Da allora più volte abbiamo 
richiesto di fornirci aggiornamenti anche se dobbiamo dire che l’Agenzia non ci ha mai 
dato certezze circa l’ammontare dei residui.  
Quello che abbiamo compreso in questo anno è che sull’utilizzo dei residui l’Agenzia 
stia operando  interlocuzioni, evidentemente non semplici, che riteniamo riguardino la 
collocazione della riassegnazione nel quadro convenzionale con il MEF. Per questo, 
comprendendo la delicatezza delle questioni sul tappeto, avevamo accolto l’invito a non 
accendere fari sul punto. 
Tuttavia l’Agenzia, riteniamo per le voci diffuse in questi giorni sull’ammontare dei 
residui e sull’imminenza delle erogazioni, ha informato, nel corso di un incontro con le 
OO.SS. del Lazio,  di non aver concluso l’iter per conseguire la disponibilità alla 
riassegnazione delle risorse al personale e, quindi, di non essere in grado di 
stabilire né l’ammontare economico e, ovviamente i tempi di erogazione.  

In merito la Cisl continua a ritenere che per la riassegnazione dei residui sia e debba 
essere comunque prevalente il rispetto del CCNL – ove stabilisce che l’ammontare delle 
risorse economiche del Fondo è esclusivamente oggetto di accordo tra le parti – e che, 
dunque, non sia più rinviabile la conclusione dell’iter di verifica.  
In merito la Cisl preannuncia che nel corso del prossimo incontro porrà la 
questione al tavolo, anche per avviare il confronto sui criteri di ripartizione delle 
risorse al personale.   
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